
Patrocinio a spese dello Stato 
 

Con il patrocinio a spese dello Stato, se si ha bisogno di assistenza legale e si ha un 
reddito imponibile al di sotto di una certa soglia, si può richiedere ed ottenere il 
patrocinio della causa a titolo gratuito. 
Sarà l'avvocato stesso a richiedere il rimborso allo Stato per la prestazione offerta. 
 
Di seguito la legislazione in materia: 
 
D.L. 30 maggio 2002, n. 113 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di spese 
di giustizia (testoB) Supplemento ordinario n.126/L alla "Gazzetta Ufficiale" n. 139 del 15 
giugno 2002 - Serie generale. 
 

Art. 76 
Condizioni per l'ammissione 

1. Può essere ammesso al patrocinio chi è titolare di un reddito imponibile ai fini dell'imposta personale 
sul reddito, risultante dall'ultima dichiarazione, non superiore a euro 9.723,84 (€ 10.628,16 cosi 
come modificato per l'anno 2009 - Gazzetta Ufficiale n. 72 del 27 marzo 2009). 
2. Salvo quanto previsto dall'articolo 92, se l'interessato convive con il coniuge o con altri familiari, il 
reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della 
famiglia, compreso l'istante. 
3. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito, si tiene conto anche dei redditi che per legge sono 
esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a 
titolo d'imposta, ovvero ad imposta sostitutiva. 
4. Si tiene conto del solo reddito personale quando sono oggetto della causa diritti della personalità, 
ovvero nei processi in cui gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il 
nucleo familiare con lui conviventi. 
 

Art. 77 
Adeguamento dei limiti di reddito per l'ammissione 

1. I limiti di reddito sono adeguati ogni due anni in relazione alla variazione, accertata dall'ISTAT, 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, verificatasi nel biennio 
precedente, con decreto dirigenziale del Ministero della giustizia, di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze. 
 

Art. 79 
Contenuto dell'istanza 

1. L'istanza è redatta in carta semplice e, a pena di inammissibilità, contiene: 
a) la richiesta di ammissione al patrocinio e l'indicazione del processo cui si riferisce, se già pendente; 
b) le generalità dell'interessato e dei componenti la famiglia anagrafica, unitamente ai rispettivi codici 
fiscali; 
c) una dichiarazione sostitutiva di certificazione da parte dell'interessato, ai sensi dell'articolo 46, 
comma 1, lettera o), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante 
la sussistenza delle condizioni di reddito previste per l'ammissione, con specifica determinazione del 
reddito complessivo valutabile a tali fini, determinato secondo le modalità indicate nell'articolo 76; 
d) l'impegno a comunicare, fino a che il processo non sia definito, le variazioni rilevanti dei limiti di 
reddito, verificatesi nell'anno precedente, entro trenta giorni dalla scadenza del termine di un anno, 
dalla data di presentazione dell'istanza o della eventuale precedente comunicazione di variazione. Per i 
redditi prodotti all'estero, il cittadino di Stati non appartenenti all'Unione europea correda l'istanza con 
una certificazione dell'autorità consolare competente, che attesta la veridicità di quanto in essa indicato. 
2. Gli interessati, se il giudice procedente o il consiglio dell'ordine degli avvocati competente a 
provvedere in via anticipata lo richiedono, sono tenuti, a pena di inammissibilità dell'istanza, a produrre 
la documentazione necessaria ad accertare la veridicità di quanto in essa indicato. 
 



Art. 122 
Contenuto integrativo dell'istanza 

1. L'istanza contiene, a pena di inammissibilità, le enunciazioni in fatto ed in diritto utili a valutare la 
non manifesta infondatezza della pretesa che si intende far valere, con la specifica indicazione delle 
prove di cui si intende chiedere l'ammissione. 
 

Art. 125 
Sanzioni 

1. Chiunque, al fine di ottenere o mantenere l'ammissione al patrocinio, formula l'istanza corredata 
dalla dichiarazione sostitutiva di certificazione, attestante falsamente la sussistenza o il mantenimento 
delle condizioni di reddito previste, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da 
euro 309,87 a euro 1.549,37. La pena è aumentata se dal fatto consegue l'ottenimento o il 
mantenimento dell'ammissione al patrocinio; la condanna importa la revoca con efficacia retroattiva e il 
recupero a carico del responsabile delle somme corrisposte dallo Stato. 
2. Le pene previste al comma 1 si applicano nei confronti di chiunque, al fine di mantenere 
l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato, omette di formulare le comunicazioni di cui all'articolo 
79, comma 1,lettera d). 
 


